



CODICE ETICO NELLA FORMAZIONE DEL PREZZO


DISCIPLINARE PREZZO TRASPARENTE


Nel mercato tradizionale l’importo pagato dal consumatore è l’unico strumento di misura del 
valore del prodotto, non è possibile andare oltre al cartellino del prezzo. 


I prezzi praticati, invece, nella Filiera Corta devono essere trasparenti e rispondere a criteri di 
equità, sia riguardo alla corretta remunerazione del lavoro di chi produce che in relazione ad un 
equo trattamento del consumatore che dovrà beneficiare dei ridotti costi di intermediazione. 


L’adozione di un disciplinare, , è un passo fondamentale per avvicinare i consumatori ai produttori.


Il prezzo trasparente comunica in modo immediato i costi di tutta la filiera, mettendone in evidenza 
ogni fase: ideazione, produzione e distribuzione. Il prezzo “trasparente” racconta la storia di un 
prodotto.


Il “prezzo trasparente” non dice soltanto come il denaro viene distribuito, ma anche come il prezzo 
stesso viene composto: non si parte dal valore di mercato del prodotto, il prezzo cioè a cui può 
essere più facilmente venduto, da cui far derivare, comprimendoli il più possibile, i costi del lavoro 
e dei materiali.


                                                              





